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Valutazione delle competenze, abilità e conoscenze 

dei nuclei tematici fondamentali (Indicazioni

nazionali  I  ciclo  2012,  indicazioni  nazionali  Licei 

2010, linee guida tecnici 2010, regolamento 2018 e 

linee guida 2019 professionali)

Competenze, abilità, conoscenze e discipline

nell’IP



Corrispondenza 

dei percorsi 

disciplinari e 

l'equipollenza

Le decisioni che riguardano la corrispondenza dei

percorsi disciplinari e l'equipollenza - ossia la

validità  delle  prove  di verifica  -  sono  di  competenza 

del Consiglio di classe - non del GLO nel suo insieme; 

nel PEI si definiscono gli obiettivi da raggiungere per 

ciascuna  disciplina  e  in  base  ad  essi  il  Consiglio  di 

classe dichiara, attraverso un voto e secondo i criteri 

definiti, se sono stati raggiunti. Il Consiglio di classe

ha altresì il compito di definire se quegli obiettivi 

percorsoconsentano o meno di caratterizzare il 

personalizzato  seguito  come valido per il

conseguimento del titolo.



Linee Guida concernenti  la 

definizione delle modalità, 

anche tenuto conto

dell'accertamento di cui

all' articolo 4 della legge 5

febbraio 1992, n. 104, per

l' assegnazione delle misure 

di sostegno di cui all’articolo  

7 del D. lgs. 66/2017 e il

modello di PEI, da adottare

da parte delle istituzioni 

scolastiche

Opzione A -  progettazione ordinaria

Opzione B -  progettazione personalizzata

(con prove equipollenti);

Opzione C -  progettazione differenziata.



Nuovo modello di PEI

A. progettazione ordinaria;

B. progettazione personalizzata (con prove equipollenti);

C. progettazione differenziata.

E’ evidente che sostenere un esame con prove equipollenti  sulla 

base di un PEI “semplificato”  significa che tali prove debbono 

essere costruite in modo tale      da poter accertare il 

raggiungimento, sia pur a l ivello essenziale,  di competenze e 

risultati  / obiettivi  di apprendimento di un intero percorso 

scolastico, e non dell’ultimo  anno. Un raggiungimento che non 

può avvenire nell’arco  del solo ultimo anno, se negli anni 

precedenti il percorso  non è stato conforme a quello ordinario.



A - progettazione ordinaria

A  -  Se  si  sceglie  l'opzione  “A”,  non  occorre  aggiungere 

altro.

Tuttavia,  occorre  ricordare  che  seguire  la  progettazione 

della classe e applicare gli stessi criteri di valutazione non 

significa annullare ogni forma di personalizzazione.

Pertanto,  le  modalità  di  verifica  saranno  personalizzate 

secondo  quanto  indicato  nella  Sezione  8. 2.  Modalità  di 

verifica



B - progettazione didattica personalizzata

Con l ' opzione B si i ndicano poss ib i l i tà  di personal izzaz ione  molto v arie,  che devono essere  i ndicate  in modo chiaro,  

spec i f icando  anche i criteri  di val utaz ione  ( ossia  le prestaz ioni  attese    per i vari    l i vel l i )  perché su q uesti  si basa la 

valutazione.

B 1 - se le d i f ferenze r i spetto  a l l a progettaz ione  della  c l asse non sono r i l evanti ,  può essere  conveniente  espl ic i tare  solo 

le personal izzaz ioni  apportate:  r iduzioni  dei contenut i ,  sempl i f icaz ioni  o fac i l i taz ioni ,  eventual i  obiett iv i  r idotti  .

B 2 - se la progettaz ione  personal izzata  è molto d i versa da quel la  della c l asse,  occorre  definire  g l i obiett iv i  d i sc ip l i nari

previst i ,  specif icando i r i sultati  attesi  e i relativi  criteri  di valutazione .

B - Con l ' opzione  “ B ” si def in isce  un percorso  che, pur personal izzato  o adattato,  conserva  la sua va l idi tà  ai f i ni del 

conseguimento  del t i tolo di s tudio e prevede  la poss ib i l i tà  di somministrare  prove di v er i f ica  d i chiarate  equipol  lenti  ( i n 

certi  casi  part ico lar i ,  anche i dent iche) ,  ossia  dello  s tesso valore  di quel le  del la  c l asse,  pur se d i verse  r i spetto ai 

contenut i ,  rendendo poss ibi l i  sempl i f icaz ioni  che non compromettano  la loro val id i tà .  Possono r i entrare  in questo  ambito 

eventual i  d i spens e da prestaz ioni  r i tenute non   i nd i spensabi l i ,  support i  che garant iscono  in ogni    caso l ' autonomia  di 

base,  fac i l i taz ioni  non determinant i  … Valutando queste personal  i zzazioni  si terrà  conto anche de l la ri levanza  che 

possono avere le varie  disc ipl  ine nel lo speci  f ico indir izzo  di studi .  Modi f icando in questo  modo la progettaz ione,  anche 

se non in modo radica le ,  cambiano  molto probabi  lmente anche i r i sul tat i  attesi  per cui  diventa  necessar io  adattare  i 

cr iter i  di valutazione  definit i  per la classe.



C -  progettazione 

didattica differenziata 

(sulla base di un “PEI 

differenziato”

Una progettazione didattica

rilevante riduzione

che attua una 

obiettivi  di

apprendimento previsti

degli

per uno specifico 

di conoscenze,indirizzo 

abilità

di studi, in termini

e competenze, viene chiamata

differenziata  e  alla  fine  del  percorso  scolastico 

porta  al  rilascio  di  un  attestato  dei  crediti 

formativi, non del diploma.



ALLIEVI CON DISABILITÀ

a) Il Cd C stabi l isce la t i pologia della prova di esame ( equipol lente o non) 

in coerenza con PEI

b) 

c) 

d) 

e) 

G l i a l l i e v i c o n d i s a b i l i t à   P A R T E C IP A N O a l l ’ e s am e di s t a t o (e si p 

r e d i s p o n g o n o le p ro v e ) f a c e n d o ri f e r i m e n t o a c o me si è l a v o rat o e 

v a l u t a t o d u r a n t e l ’ a . s . , c o s ì c o m e d o c u me n t a t o n e l P E I

La C d E ( i l P r e s i d e n t e ) a c q u i s i s c e g l i e l e m e n t i   p e r v a l u t a r e la 

m o d a l i t à di s v o l g i me n t o d e l l a p r o v a

P e r la p r e d i s p o si z i o n e e lo s v o l g i m e n t o d e l l a p ro v a la c o mm i s s i on e 

p u ò a v v a l e rs i d e l s u p p o rt o d e i d o c e n t i e d e g l i e s p e rt i c h e h a nn o 

s e g u i t o lo s t u d e n t e , c h e s o n o no m i n a t i d a l P re s i d e n t e s u l l a b a s e 

d e l d o c u m e n t o d e l CdC , a c q u i s i t o il p a r e r e d e l l a c o m m i s s i o n e

Le  c o mm i s s i o n i  a d a t t a n o ,  o v e  n e c e s sa ri o ,  al  P E I   la  g r i g l i a  di 

v a l u t a z i o n e d e l l a p r o v a o r a l e

f) In c a s o di p ro v a n o n e q u i p o l l e n t e o di no n p a rt e c i p a z i o n e

g) 

a l l ’ e s a m e è ri l a sc i a t o l ’ a t t e s t a t o di c re d i t o f o rmat i v o ( a rt . 20 , c . 5 

d e l D L g s 62 /  2017 )

In c a s o di p r o v a e q u i p o l l e n t e , è r i l a s c i a t o il d i p l o m a .
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ALLIEVI CON DSA e ALTRI BES

a) La c o m m i s s i on e , s u l l a b as e d e l P D P e d i t u t t i g l i e l e m e n t i c o n o s c i t i v i f or n i t i 

d a l C d C , i n d i v i d u a l e m o d a l i t à d i s v o l g i m e n t o d e l l a p r ov a d i e s a m e . I 

c a n d i d a t i c on D S A p os s o n o u t i l i z z ar e g l i s t r u m e n t i c om p e n s a t i v i p r e v i s t i d a l 

P D P e p os s o n o u t i l i z z ar e t e m p i p i ù l u n g h i d i q u e l l i or d i n ar i p e r l ’ e f f e t t u az i o n e 

d e l l e p r o v e s c r i t t e

b) Le  c o m m i s s i oni  ,  ada t t a no ,  ove  nec es s ar i o,  al  PDP  la  g r i g l i a  di  v a l ut az i o ne

d e l l a p r o v a o r a l e

c) I c an d i d a t i c o n D S A c h e h a n n o s e g u i t o u n p e r c or s o d i f f e r e n z i a t o , c o n e s o n e r o 

d a l l ’ i n s e g n a m e n t o d e l l a l i n g u a s t r an i e r a , s os t e n g on o u n a p r o v a d i f f e r e n z i a t a 

n o n e q u i p o l l e n t e f i n a l i z z at a s o l o a l r i l a s c i o d e l l ’ a t t e s t at o d i c r e d i t o f o r m a t i v o

d) I c and i d at i c o n c er t i f i c az i one d i D SA c he han no s e g u i t o un p e r c o r s o d i d a t t i c o 

or d i n ar i o, c on l a s o l a d i s p e n s a d a l l e p r o v e s c r i t t e d i l i n g u a s t r an i e r a , 

s os t e n g on o l a p r ov a n e l l e f o r m e p r e v i s t e d a l l ’ or d i n a n z a e , i n c as o d i e s i t o 

p o s i t i v o, c o n s e g u on o il d i p l o m a

e) P e r gli  s t u d e n t i c o n 

t r as m e t t e l ’ e v e n t u a l e 

d i s p ens a t i v a , m en t r e

a l t r i B E S , f or m a l m e n t e i n d i v i d u a t i da l C d C , il C d C 

P D P . P e r t a l i s t u d e n t i n o n è p r e v i s t a a l c u n a m i s u r a 

è as s i c ur a t o l ’ ut i l i z z o d i s t r um e n t i c om p ens at i v i g i à

p r e v i s t i p e r le p r o v e di v a l u t az i o n e o r a l i in c o r s o d ’ anno 
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Il consiglio di classe 

deve predisporre per 

la commissione

d’esame i seguenti

documenti riservati:

Il consigl  io di classe deve predisporre per la commissione d’esame  i 

seguenti  documenti  r i servati:

➢ relazione di presentazione dello studente;

➢ s imulazioni  delle prove d’esame  e relative grigl ie  di valutazione,  

coerentemente  con quanto programmato nel PEI, a disposiz ione  

della Commissione di Esame e consultabi le  nel fascicolo personale  

dello studente.

Nella Relazione di presentazione occorre indicare:

1. per quale t ipo di prova è r i chiesta l’ equipollenza : prova o prove

scritte,  grafiche,  pratiche,  orali;

2. quale t ipo di assistenza è r i chiesta ( assistente a l l ’autonomia  e 

comunicazione)  .

Se il consigl io di c l asse decide di adottare una prova equipollente , 

è preferibi le  preparare       la stessa con l ’ausil io  del docente di 

sostegno.

Cfr. Documento del 15 maggio



GRIGLIE: OM 55 del 22.03. 2024, art. 22:

La commissione/  c l asse d i spone d i venti punti per l a valutazione del col loquio . La commissione/  c l asse procede a l l ’ a t t r ibuzione del

punteg g io del colloquio sostenuto da c i ascun candidato nello s tesso g ior no nel quale i l colloquio v i ene espletato. I l punteg g io è

a t t r ibuito dall’ intera commissione/  c l asse, compreso i l presidente,  secondo l a griglia di valutazione di cui all’ allegato A









Grazie per l’attenzione!

Dirigente Tecnico Marta Castagna

Email: marta.castagna@istruzione.it

Nulla è più ingiusto che far parti uguali tra disuguali
don L. Milani

mailto:marta.castagna@istruzione.it
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